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Laureata in Lettere presso l’Università
di Roma Tre, dottore di ricerca in Studi
Italianistici presso l’Università di Pisa,
dove è attualmente titolare di una
borsa di ricerca post-dottorato e culto-
re della materia, si occupa di letteratu-
ra italiana due-trecentesca, mostrando
un interesse privilegiato per la tradizio-
ne novellistica e, soprattutto, per l’ope-
ra di Boccaccio. Diplomata alla Scuola
Vaticana di Biblioteconomia, si è anche
dedicata allo studio dei manoscritti
illustrati della Commedia e ha collabo-
rato con varie case editrici. All’attività
di ricerca affianca da anni l’insegna-
mento dell’italiano scritto nei Labora-
tori di Scrittura e l’insegnamento dell’i-
taliano agli stranieri. Tra le sue pubbli-
cazioni figurano vari studi dedicati alla
novellistica e a Boccaccio, tra cui un’e-
dizione commentata del Decameron
(Roma, Salerno Editrice, 2006), le
monografie Il “Bestiario” di un autore
trecentesco. Repertorio ipertestuale

delle occorrenze zoonime nelle opere
volgari di Giovanni Boccaccio, Roma,
Edizioni Spolia, 2005, Gli animali tra
racconto e novella. Repertorio iperte-
stuale delle occorrenze zoonime nella
narrativa volgare due-trecentesca. Con
il regesto delle presenze zoologiche
nelle più significative testimonianze
letterarie dei primi secoli, Roma, Edi-
zioni Spolia, 2008, e vari articoli: Per
una ricognizione della funzione retorica
del bestiario nel Boccaccio narratore, in
“Giornale Storico della Letteratura Ita-
liana”, CLXXIX (2002), pp. 525-560;
Asini, gru e galline: breve indagine sugli
animali del 'Decameron', in “Reinar-
dus”, XVI (2003), pp. 133-164; Il cibo
nelle novelle medievali tra realtà, sim-
bolo e narrazione, in La sapida elo-
quenza. Retorica del cibo e cibo retori-
co, a cura di C. Spila, Roma, Bulzoni,
2004, pp. 89-112; Anguille, capponi,
gru e galline: gli animali come vivanda
nelle novelle medievali, in “Italianisti-
ca”, XXXIII (2004), pp. 69-82.
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Quanti animali conosceva Giovanni
Boccaccio e come li utilizzava nelle
sue opere? Il tema ha già suscitato
l’interesse della critica, che tuttavia
si è soffermata su alcune presenze
zoologiche in particolari contesti
della produzione letteraria del cer-
taldese, senza affrontare un’analisi
sistematica del fenomeno. Da questa
considerazione è nata l’idea di
costruire una sorta di repertorio
delle occorrenze zoonime nelle opere
volgari di Boccaccio che costituisse
uno strumento di lavoro, consenten-
do in prima istanza di proporre alcu-
ne parziali riflessioni sull’argomento
alla luce di precisi riscontri testuali.

Marta Materni, Gerberto d’Aurillac:
un maestro delle artes reales. (Arit-
metica, Musica, Astronomia, Geome-
tria), Roma, 2007, 15 EUR (21 EUR
CD-Rom), ISBN 978-88-89172-06-
3, Media Aetas, 2. Collana di studi
medievali diretta da Teresa Nocita.

Gerberto d’Aurillac è stato eletto
papa nell’anno 999 con il nome di
Silvestro II. Piuttosto che alla
dignità pontificia la sua fama appa-
re però da sempre legata all’attività
di cultore del Quadrivium (Aritmeti-
ca, Musica, Astronomia, Geometria)
e alle sue competenze quale cono-
scitore delle scienze orientali. Verità
e leggenda si sono rapidamente
intrecciate nella ricostruzione del
profilo di questo papa “scienziato”,
arrivando ad alterare completamen-
te i dati riguardanti le sue cono-
scenze reali. Il presente lavoro
intende offrire una panoramica
aggiornata sulle principali temati-
che e sulle varie problematiche rela-

tive all’attività di Gerberto come
maestro del Quadrivio. L’ambizione è
quella di tracciare un bilancio obiet-
tivo e misurato dei risultati emersi
dalla ricerche degli ultimi anni, arri-
vando a inquadrare i più diversi dati
parziali in una visione organica e
unitaria. 
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L’esegesi simbolica degli animali può
rappresentare un valido strumento
critico per poter enucleare alcuni
nodi fondamentali della nostra pro-
duzione letteraria. Il presente stu-

dio, prendendo come spunto le
occorrenze zoologiche nella novelli-
stica due-trecentesca, mira a riflet-
tere su vari aspetti del ruolo dell’a-
nimale del testo allo scopo di acqui-
sire ulteriori e talvolta innovative
informazioni sulle opere e sulla for-
mazione culturale degli autori
implicati, riflettere sull’evoluzione
dell’impiego del dettaglio zoologico
nel corso del tempo, operare un
paragone con la produzione lettera-
ria anteriore e contemporanea.


